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Juan ti amo, ti voglio
bene.

  
Io sono lo sguardo che ti vede, 
  
che ti guarda, che non ti giudica
  
e che vive la tua vita.
  
  


  
Io racconterò la tua storia, 
  
Juan, te lo giuro
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“La scossa” di Andrea Conz
è un libro proiettato nel futuro, un libro che offre al lettore
spunti e riflessioni interessanti e, per molti aspetti,
inquietanti. L’autore ci prospetta un futuro dove tutto viene
tenuto sotto controllo, comprese le emozioni umane.

  
Com’è possibile che accada questo? Tramite una “macchinetta”
che, fin dalla nascita, viene inserita nel corpo del neonato. Se la
persona, crescendo, trasgredirà le leggi del vivere civile,
dimostrerà atteggiamenti violenti o aggressivi, in ogni caso,
ritenuti  negativi e dannosi per la collettività, la macchinetta
emetterà delle scosse elettriche che, poco per volta, indurranno
ogni singola persona al massimo controllo su se stessa per non
essere colpita dalle scosse.
  
E tutto questo perché? Per creare un mondo più sicuro e più
giusto. Infatti, in modo non privo d’ironia, il mondo viene
descritto come la realizzazione di un sogno, un autentico paradiso
terrestre.
  
Ma, al di là dell’apparenza, la realtà è ben diversa, come i
personaggi del racconto rendono palese.
  
Juan, il giovane protagonista della storia, fin
dall’adolescenza, dimostra una spiccata tendenza a ragionare “con
la propria testa”, si pone una molteplicità d’interrogativi e, di
conseguenza, non smette di provare emozioni e sentimenti, spesso
conflittuali.
  
Il suo atteggiamento non viene tollerato da chi gestisce il
potere.
  
Il fatto che Juan non riesca ad adeguarsi alla “macchinetta” e
desideri sentirsi libero nelle azioni e nel modo di pensare, lo
rende socialmente pericoloso.
  
Viene sottoposto a terapie d’urto che non sortiscono alcun
effetto.
  
Alla fine, viene allontanato dal Grande Vecchio* e spedito,
insieme ad altri come lui, nell’Isola della Lontananza.
  
Juan non riesce ad abiurare il suo essere “uomo” e pertanto
dotato di libero pensiero e di libero arbitrio, non accetta che la
sua vita venga controllata da una macchina, 
  
e viene punito per questo.
  
L’autore ha scelto un racconto paradossale per stimolare
l’attenzione su alcune tematiche che ritiene importanti per tutti
noi.
  
Infatti, leggere “La scossa” mi ha indotto a varie riflessioni.
Pensate quanto sarebbe terribile se l’essere umano venisse
omologato e ridotto in schiavitù di pensiero e di azione da una
macchina. Provate ad immaginare la volontà individuale, la
coscienza, la capacità critica di una persona messe sotto controllo
da una macchina. Orribile!
  
Dipendere da una volontà estranea significa essere schiavo.
 

L’unica cosa che ci rende veramente liberi è il pensiero. Conz,
con il suo libro, ci presenta una struttura oppressiva della
società, una società dominata dai tecnocrati e dalla
tecnologia.
  
Simone Weil ha scritto che bisogna considerare sempre “Gli
uomini al potere come cose pericolose” e, ancora, ha affermato: “Se
un giorno ci si vede costretti di andare ad infrangersi contro la
loro potenza, ci si deve considerare come vinti dalla natura delle
cose e non dagli uomini. Ogni uomo è schiavo della necessità, ma lo
schiavo  cosciente è molto superiore”.
  
Ebbene, nel libro di Conz, questa “natura delle cose”, così
invincibile e ineluttabile, viene sostituita dal mondo artificiale
e ipertecnologico  che presto l’umanità potrà, a suo piacimento,
costruire e abusarne.
  
Personalmente mi piace pensare che ognuno di noi dovrebbe
studiare se stesso; cercare fra le righe delle grandi testimonianze
dei padri, dei saggi, degli iniziati, di tutti gli esseri che
percorsero  il labirinto della conoscenza arrivando a pochi passi
dal soffio divino. Distratti da un mondo troppo materialista e dal
bisogno di stordimento sottovalutiamo i continui messaggi che ci
provengono dal mondo reale, non quello volgare, disattento,
presuntuoso, egoista, ma quello di luce in cui si è  ciò che si
vede e si vede ciò che si è e, attraverso ciò, scoprire che lo
sguardo di Dio passa attraverso i nostri occhi. 
  
  


  
Voglio ringraziare l’autore di questo libro, Andrea Conz, in
quanto mi ha indotto a riflettere sul bene prezioso che tutti noi
possediamo: la libertà di pensiero e di spirito.
  
Bisogna solo imparare ad ascoltare e a lasciarsi andare alla
risonanza senza premere sulla propria natura tentando di
dominarla.
  
Dipende solo da noi preparare l’avvenire.
  
  


  
Angioletta Masiero
  
  


  
  


  

  
	(omaggio dell’autore a G. Orwell e al suo      capolavoro
“1984”)



                
                

                
            

            
        

    


CAPITOLO I






Siamo nell’anno 2220.

Tutto è cominciato due secoli orsono, intorno all’anno 2000.

A quel tempo tra la gente si parlava moltissimo dello spinoso
problema della ‘sicurezza’. È per essa che vennero installate
telecamere di controllo ovunque ci fosse passaggio di persone:
nelle banche, nelle piazze, nei supermercati, nelle scuole... e
ovunque ci fosse passaggio di auto e mezzi di trasporto.

Per i veicoli circolanti su strada nacquero gli autovelox, i
tutor e quant’altro. Siccome questi strumenti controllavano solo
dall’esterno i veicoli, le ditte costruttrici comincia [...]
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